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Valutazioni ed integrazioni al Protocollo d’intesa sulla conciliazione per i Corporate bond in default Cirio, Parmalat, Giacomelli

Avv. Eugenio Diffidenti  del coordinamento legale
     E’ opportuno esprimere un giudizio di massima positivo sulla bozza di Protocollo d’Intesa,  presentata il 12 febbraio 2004, sulla conciliazione per bond Cirio, Parmalet e Giacomelli venduti da Banca Intesa ai propri clienti, ed auspica che lo strumento conciliativo proposto possa ben presto essere esteso a tutte le controversie intercorrenti tra istituto bancario ed utente.

    Pur tenendo ferma la valutazione espressa, e con riserva di successive integrazioni al momento della consegna materiale della bozza che allo stato è stata illustrata nei suoi contenuti solo oralmente e tramite slides, vi sono degli aspetti della proposta che certamente devono essere emendati.
I. Nell’ambito dell’elencazione dei presupposti dei casi da escludere dalla possibilità di conciliazione non appare giusto includervi l’utente che abbia utilizzato per gli acquisti la banca telefonica, poiché nel servizio indicato l’utente ha in ogni caso il contatto con l’operatore della banca, che al momento della richiesta d’ordine può indirizzarlo ad acquistare un altro prodotto piuttosto che quello richiesto. Ne’ parimenti appare condivisibile l’esclusione dall’indennizzo per l’utente che abbia sottoscritto  il modulo di rischio, in quanto è notorio che nella prassi bancaria tali moduli il più delle volte non vengono letti e vengono firmati in bianco.

II. In merito ai principi di valutazione della domanda ai fini della percentuale di indennizzo, si chiede che l’ipotesi “C” che prevede l’indennizzo fino al 100% sia estesa non solo ai casi in cui vi sia uno stato di particolare disagio economico per l’utente, ma anche ai casi evidenti di imprudenza, negligenza ed imperizia dell’operatore bancario nella consulenza prestata e nell’operazione effettuata per il cliente. 
III. La domanda di adesione alla procedura conciliativa deve prevedere la richiesta di sospensione di ogni altra procedura di reclamo o giudiziaria in corso per la pendenza del tentativo di bonario componimento in corso e non la loro rinuncia in quanto, in caso di mancata conciliazione nei termini stabiliti, potrebbero essere intervenuti degli effetti pregiudizievoli per le ragioni dell’utente.
IV. Nel novero degli utenti aventi diritto all’accesso alla procedura conciliativa devono essere esplicitamente compresi anche coloro che non siano più clienti di Banca Intesa.

V. In caso di raggiungimento dell’accordo conciliativo fra le parti, occorre che sia fissato in maniera precisa il termine dell’istituto bancario per il pagamento della somma concordata all’avente diritto.

VI. In ordine al funzionamento della Segretaria tecnica ed al compito da essa svolto di preventiva valutazione sulla regolarità formale della domanda, è bene dare precise disposizione ai suoi componenti sulla irrilevanza dei meri errori formali e dell’incompletezza nella compilazione dei moduli sulla possibilità di accesso alla procedura, ed inoltre sarebbe opportuno precisare, in merito al termine di scadenza di presentazione, che nel caso di moduli di adesione spediti tramite servizio postale, ai fini del relativo computo dei termini, fa fede la data del timbro postale di spedizione e non la materiale ricezione.
VII. Per quanto concerne la composizione delle commissioni paritetiche il MDC è favorevole alla scelta del componente delle associazioni dei consumatori tramite il criterio a turnazione casuale.

VIII. Per finire è auspicabile che la possibilità di accedere alla procedura conciliativa  sia pubblicizzata  in ogni agenzia  e filiale dell’Istituto bancario  mediante cartellonistica, depliant e materiale informativo al fine di garantire il buon successo dell’iniziativa.
Avv. Eugenio Diffidenti
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